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La gestione dell'ESAC sotto accusa nel corso di una conferenza stampa del PCI a Cosenza 

Feudo, terra di inghippi e di rapina 
tutto, meno che Ente di sviluppo 

Vanno perdute risorse economiche e potenzialità intellettive semplicemente perché la DC ha voluto 
fare dell'ex Opera Sila un carrozzone elettorale - Le accuse di Rossi, Guarascio, Fittante e Algieri 

Per la riforma previdenziale ad Andria in corteo migliaia di braccianti e lavoratori 

Colpo di mano alla Corac 

DC e risanamento 
in Basilicata: «Qui lo 
dico e qui lo nego 

POTENZA — Continua il gio
co pesante della DC che ope
ra ormai (/itasi esclusivamen
te attraverso arroganti preva
ricazioni. Il CORAC. orga
nismo cooperativo che gesti
sce il conservificio di Lavello, 
grazie ad un colpo di mano 
della DC, altre volte denun
ciato, ha licenziato il com
pagno Mauro Conte, perchè 
voleva affiggere un manifesto 
sindacale hi fabbrica. Con il 
licenziamento del compagno 
Conte, segretario della Came
ra del Lavoro di Lavello, si 
vogliono perseguire fonda
mentalmente due obiettivi: 
colpire le avanguardie sinda
cali per instaurare in azienda 
un clima repressivo-patema-
listico che consente al CO
RAC di eludere la soluzione 
dei problemi posti dai lavo
ratori (dal premio di produ
zione ai trasporti, alle condi
zioni igienico-sanitarie), e in 
secondo luogo, attraverso 
questa provocazione, indurre 
i lavoratori alla fermata degli 
impianti, con il conseguente 
aggravamento dei problemi 
per i produttori-conferitori di 
pomodoro, già gravemente 
provati dall'andamento sta
gionale, segnando così delle 
fratture tra produttori e mo
vimento operaio. 

Il movimento sindacale e i 
lavoratori del conservificio 
hanno saputo respingere la 
provocazione, con fermezza e 
lucidità. Infatti la naturale 
risposta, dichiarate esplici
tamente dai lavoratori, di 
fermare gli impianti come 
segno di solidarietà al com
pagno Conte, avrebbe scari
cato sui produttori-conferito
ri. in lotta con il tempo per 
salvare almeno parte del 
prodotto, il costo di questo 
gesto provocatorio e ine-
sponsaile. 

Ecco perchè si sceglieva u-
na via diversa: da un lato 
informare ampiamente l'opi
nione pubblica, dall'altro la 
costituzione in giudizio del 
sindacato per accelerare le 
procedure giudiziarie. Oggi, 
si dovrebbe infatti andare in 
giudizio presso la pretura di 

' Venosa. Nel frattempo è con
tinuata la mobilitazione de
mocratica a Lavello, anche 
attraverso un consiglio co
munale convocato in seduta 
straordinaria per esprimere 
piena solidarietà al compa
gno Conte e ferma condanna 
per l'operato del Corac. così 
come si esprime in tutti i 
paesi del Vulture. 

La DC e i suoi «vassalli» 
del Corac non si illudano di 
poter continuare impunemen
te a mortificare le aspettative 
di un'intera area con conti
nue azioni di disturbo e boi
cottaggio. forti dell'appoggio 
di ministri e assessorati re
gionali compiacenti. 

Il conservificio, sorto a ro
vello come risultato di dure 
lotte del movimento operaio 
e contadino, avrebbe dovuto 
operare in raccordo e non in 
contrapposizione con il tessu
to cooperativistico dell'area, 
al fine di preordinare piani 
colturali e lavorazioni diver
sificate che evitassero i rischi 
tipici della monocoltura. In
vece a fronte di questo mo
vimento contadino, organizza
to intorno alla Lega delle 
Cooperative, spuntata il Co
rac. che in contrapposizione 
alle organizzazioni esistenti, 
otteneva la gestione di questa 
importante struttura costitui
ta interamente con capitale 
pubblico. 

Pur di ridurre la forza del 
nostro partito e della sinistra 
in generale, la DC non esita
va a promuovere un uso di
storto di questa struttura. 
con sprechi enormi di risorse 
reali e potenziali. Altro che 
sviluppo della zona! La stes
sa operazione ripeteva per il 
progetto Aglianico. altra ri
sorsa decisiva per lo sviluppo 
del Melfese. A fronte dei co
muni interessi di tutti i viti
coltori a che si procedesse 
all'impianto di nuoci vigneti. 
invecchiamento e commercia-
U'zTnzione drì prodotto in 
modo da restituire ai produt
tori l'intero valore aaqiunto 
di questo vino pregiato — in 
termini da perseguire col 
consorzio delT Aglianico. con i 
fondi di rotazione del proget
to Bradanico e l'intervento di 
personale e strutture dell'E-
SAB — la DC impeqnava tut
te le sue forze per produrre 
divisioni fittizie tra t viticol
tori di ordine ideologico. 
proponendo liste contrappo
ste nell'elezione dei consigli 
di amministrazione delle can
tine di Venosa e Mo*c\ito. e 
tenendo in piedi da oltre due 
anni un consiglio ii armr.w 
nistrazione provvisorio e ad
domesticato nella cantina di 

Rionero. 
La DC ifida. con il recente 

documento del comitato pro
vinciale. le sinistre sui pro
blemi dello sviluppo in que
st'area'' Vo bene, ma rispon
da a queste domande: i co
munisti hanno proposto che 
nelle officine di San Nicola 
trovino occupazione 400 gio
vani della zona, predisponen
do un corso biennale concor
dato tra Regione Basilicata e 
direziona FF.SS.. al fine di 
dare qualificazione e punteg-

» 

gin preferenziale ai nostri 
giovani per il concorso che si 
terrà in fase di apertura del
le officine. 

Cosa ha fatto la giunta re
gionale in tale direzione non 
avendo ancora fissato nem
meno l'incontro con la dire
zione FF.SS.? La De si 
preoccupa dello sviluppo turi
stico di Monticchio e del 
Vulture. Bene. Chieda allora 
al presidente Verrastro e al
l'assessore Azzarà di avere la 
bontà di ascoltare gli ammi
nistratori locali e i rappre
sentanti della comunità mon
tana del Vulture, prima di 
procedere al riparto dei fon
di del Bradanico e soprattut
to quali linee propongono gli 
amministratori «rossi», per-
che la spesa pubblica non 
avvenga a pioggia ma sia or
ganicamente indirizzata allo 
sviluppo turistico di Montic
chio e dell'area del Vulture. 

Come si pensa di dare un 
ruolo alle comunità locali 
quando si sta gestendo l'inte
ro progetto Bradanico tra 
pochi intimi nei meandri det
ta giunta regionale? Accet
tiamo dunque la sfida dello 
sviluppo, ma sapremo re-
svinqere colpi di mano ed at
tività antisindacali che non 
avete lesinato in questa zona 
e non solo in questa zona. 

Rocco Viglioglia 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Ecco l'esempio 
lampante di come un ente 
pubblico, preposto allo svi
luppo dell'agricoltura, in una 
regione come la Calabria. 
possa essere assoggettato al 
gioco delle clientele di pote
re della DC, sperperare de
cine e decine di miliardi, fi
nire sul tavolo di magistra
tura e polizia per gli innu
merevoli scandali in cui è 
coinvolto, non creare né svi
luppo né occupazione. E' il 
caso dell'Ente di sviluppo a-
gricolo in Calabria, già Ope
ra Sila, creato nell'immedia
to dopoguerra per l'applica
zione della riforma agraria. 

Un ente, ora, in cui van
no perdute risorse, intelligen
ze e professionalità perchè 
la DC, da sempre, ne ha 
fatto il suo carrozzone elet
torale. Ieri, il gruppo consi
liare del PCI alla Regione 
ha discusso di tutto questo 
con la stampa, con le oiga-
nizzazioni sindacali, con enti 
locali nella sede centrale del
l'ESAC. Soprattutto ne ha di
scusso con i diretti interessa
ti, con i contadini, cioè, gli 
assegnatari, i braccianti. 1 
forestali, che dalla riforma 
e dal funzionamento demo
cratico dell'Ente di sviluppo 
agricolo attendono 11 rilancio 
dell'agricoltura e il migliora
mento di vita delle loro con
dizioni. Oggi lo scandalo del
l'Opera Sila è al centro del
la vita politica e sociale ca
labrese, « perchè essa rap
presenta — ha detto Tomma
so Rossi, segretario regionale 
del PCI. introducendo un'af
follatissima conferenza stam
pa —. il centro del sistema di 
potere democristiano, ed il 

punto nodale dell'intreccio fra 
clientele e giochi di potere». 

Dopo una dura lotta per la 
riforma e la democratizzazio
ne dell'ente, la regionalizza
zione dell'Opera Sila — inter-

I venuta con una legge del 14 
dicembre 1978 — doveva a-
prire un capitolo nuovo e di
verso non solo per l'ente ma 
per tutta l'agricoltura cala
brese. Si tratta di interveni
re con decisione, ad esempio, 
nel risanamento e nel com
pletamento di decine di strut
ture costruite per la trasfor
mazione dei prodotti agricoli 
ed attualmente completamen
te abbandonati o funzionanti 
al 10-15 per cento delle po
tenzialità. 

Un patrimonio costato al
l'intera collettività qualcosa 
come 50 miliardi, in grado 
di offrire occupazione a mi
gliaia di persone, per essere 
affidato, cosi dice la legge, 
alle cooperative associate dei 
produttori. In una parola si 
tratta di dare applicazione 
piena alla legge di riforma. 
Il vero scontro politico di 
queste settimane sul tema 
dell'Opera Sila sta proprio 
qui nella volontà cioè, come 
ha ricordato il compagno Giu
seppe Guarascio. vice presi
dente del Consiglio regionale, 
di non far partire la legge 
di riforma e perpetuare la 
vecchia logica clientelare, af-
fossatrice delle potenzialità 
dell'agricoltura calabrese. A 
questo fine i quattro partiti 
del centro-sinistra che com
pongono la giunta regionale 
calabrese rinviano da mesi 
le nomine nel Consiglio di 
amministrazione dell'ente, 
con il proposito, ormai sem
pre più chiaro di boicottare 
l'attuazione della legge in tut
ti i suoi punti. 

Qui lo scandalo dell'Opera 
Sila — hanno detto Rossi, 
Guarascio, Pittante e Algieri 
— si collega direttamente al
la situazione più complessiva 
dell'attuale giunta regionale 
di centro-sinistra, e basti so
lo pensare — si è ricordato 
ieri — che sono ben 41 <*'i 
enti che da due anni aspet

tano di avere nominato 1 rap
presentanti della Regione. 
Per l'Opera Sila lo scandalo 
è ancora più grande: in que
sto ente il PCI ha infatti no
minato fin dal maggio scor
so i propri rappresentanti, 
mentre DC. PSI, PSDI e PRI 
hanno prima eletto e poi ad
dirittura fatto dimettere tutti 
i segretari provinciali e re
gionali. Insomma, l'Opera Si
la versa in una situazione 
scandalosa e intollerabile, e 
di ciò primo responsabile è 
l'assessore regionale all'agri
coltura, il de Carmelo Pula, 
le cui manovre tese a conser
vare l'attuale stato all'inter
no dell'ESAC si intrecciano 
Quotidianamente con una ge

stione inefficiente e chiacchie
rata in tutto il settore della 
agricoltura. 

Come si è detto il gruppo 
consiliare del PCI per l'inte
ra giornata si è incontrato 
con i lavoratori, sindaci e 
amministratori di enti locali, 
cittadini per discutere e pre
parare nuove iniziative di lot
ta. Le organizzazioni sinda
cali. dal canto loro, hanno 
deciso con un comunicato del
la Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL, di aprire un 
« contenzioso politico » con le 
istituzioni regionali, per met
tere in moto una serie di 
azioni, nessuna esclusa — si 
precisa nel comunicato — ri
volte a rimuovere gli osta
coli che paralizzano, in modo 
del tutto ingiustificato, l'Ente 
di sviluppo agricolo cala
brese. 

CGIL. CISL e UIL consi
derano inaccettabile la per

manenza di una gestione com
missariale e ritengono inac
cettabile una situazione che 
provoca danni considerevoli 
allo svilupppo dell'agricoltura 
e dell'intera economia cala
brese. 

Una vita a lavorare nei campi 
ma le pensioni tutte al minimo 

L'evasione del contributo è diventata ormai una regola — Niente lavoro se non si ac
cetta il ricatto — Mercato delle braccia e lavoro a domicilio per eludere la legge 

Nostro servizio 
ANDRIA — Centinaia e centinaia di lavoratori" hanno partecipato ieri ad Andria, alla giornata di lotta promossa dal PCI 
per la riforma delle pensioni. Andria, 84 mila abitanti, 20 mila emigrati negli ultimi 20 anni, antico centro agricolo, non an
cora industriale né commerciale. Qui I pensionati sono 11 mila e sono tutti « al minimo ». L'evasione del contributi previden
ziali e assistenziali è la regola. Dice Giuseppe Suriano, 66 anni, ex bracciante, lavora nei campi da quando ne aveva 14: 
« Prendo 122 mila lire al mese. Ho lavorato tutta una vita, ma il padrone non mi ha mai versato una lira di contributi. 
Ho sempre lavorato a giornata. In piazza mi assoldavano, dicendomi: «Questo è il lavoro, questa è la paga: se ti va, bene, 

se no ne troviamo altri cen-

Filippo Veltri 
In Italia meridionale le iniziative dei partiti politici, del PCI 
in particolare, e dei sindacati si integrano nelle lotte per dare 
ai pensionati il riconoscimento dei loro giusti diritti 

Sempre più pressante il problema del risanamento dei quartieri popolari 

Crolla una vecchia casa a Cagliari 
Due bambini si salvano per un caso 
Sono riusciti a mettersi in salvo prima che cedessero le travi del soffitto - In Comune 
cinque famiglie sfrattate - Ancora nessun intervento dell'amministrazione comunale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Via San Giovanni, uno 
dei quartieri popolari della città, strut
ture vecchie e fatiscenti: le pareti di 
una casa di sfaldano, la piccola abi
tazione crolla con un boato. Per poco 
non è la tragedia. Nell'appartamento. 
Simone Frau. dieci anni, e il fratello 
Matteo di sei mesi, rimangono impri
gionati sotto una pioggia di calcinacci. 
Solo la prontezza di riflessi di Simone 
evita che il dramma precipiti. Afferra 
il piccolo Matteo dalla culla, si apre 
un varco in mezzo alle macerie e rie
sce ad uscire in strada proprio men
tre crollano le travi dell'edificio. Nella 
via San Giovanni si raccoglie una pic
cola folla, presto accorrono anche i 
genitori di Simone e Matteo, fuori per 
lavoro. Lui fa l'operaio, lei l'infermie
ra: arrivano scossi, quasi increduli 
dell'incredibile episodio. Ora. per la 
famiglia Frau. ci sarà il problema di 
reperire una nuova casa. 

Perchè l'incidente? Probabilmente — 
sono gli stessi vicini ad affermarlo — 
i lavori in corso nell'area attigua, per 
la costruzione di una palazzina, hanno 
indebolito troppo i muri perimetrali e. 
iniziati i lavori di scavo, la casa è ri
masta senza equilibrio. I vigili del fuo
co. con la rimozione delle macerie, 
hanno cominciato anche le ricerche tec
niche, per accertare se nei lavori co
minciati nella palazzina attigua vi sia
no irregolarità. Può darsi che sia co
sì. E' anche vero. però, che simili 
episodi sono frequentissimi quando gli 
edifici sono fatiscenti, quando riman
gono armi in attesa di risanamento. 

In via San Giovanni, case come quel
la di Frau ce ne sono tante. Vec
chie. addossate l'un l'altra. Perchè stu
pirsi tanto se poi crollano, rasentan
do la tragedia? 

Ancora il dramma della casa in un 
altro episodio al Municipio di Caglia
ri. Cinque famiglie di senzatetto han

no occupato l'anticamera dell'ufficio 
del sindaco. Sfrattate dalle loro abita
zioni di S. Avendrace, via Savoia, via 
Santa Gilla. via Podgora e via Tuve-
ri, hanno trascorso un lungo periodo 
in condizioni praticamente d'emergen
za. Il Comune, più volte interpellato. 
non ha mai dato una risposta alle ri
chieste dei senzatetto. 

« E che potremmo fare? » si limita 
a rispondere l'assessore agli alloggi, 
Marini. Capito? C'è una questione casa 
sempre più pressante, e il Comune si 
ritiene estraneo. Il fatto è che l'am
ministrazione non fa davvero neppure 
il minimo indispensabile. «Non ha nep
pure — denunciano al SUNIA — invia
lo i suoi rappresentanti alle riunioni na
zionali per le questioni della casa. E 
non è un caso che i fondi speciali pre
visti per risolvere il problema degli 
sfratti, escludano completamente la cit
tà di Cagliari. 

P .b. 

Bocciato il progetto di una coop 

L'assessore di Messina: 
«Servizi culturali? 

Non s'hanno da fare » 
Giovani di « Nuova ricerca » volevano aprire un 
Centro per la conoscenza del patrimonio artistico 

Iniziative a Pescara e l'Aquila per fronteggiare l'aumento dei prezzi 

Caro libro, ti compro al mercatino FGCI 
Bancarelle dell'usato per aiutare i giovani e le famiglie a sopportare i conti
nui rincari dei testi scolastici - Un'operazione che non nasce a fini di lucro 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Alle ansie, in
certezze e preoccupazioni di 
ogni apertura di anno scola
stico. si accompagna pun
tualmente per tante famiglie 
anche il sacrificio non indif
ferente dell'acquisto dei libri 
di te.^to per i ìoro figli. Il 
discorso è vecchio, esperti, 
tecnici ed anche politici lo 
hanno fatto a iosa, i prezzi 
dei libri però continuano ad 
aumentare e aumenta anche 
il numero dei testi per ogni 
materia di studio. 

In moltissime famiglie di 
lavoratori in queste settima
ne certamente si stanno po
nendo problemi difficili. E 
che il problema sia «pesante* 
per molti lo prova, per e-
sempio. la grossa e continua 
affluenza ai «mercatini di 
rivendita dì libri usati per 
ogni tipo di scuola media 
superiore aperti dai giovani 
della Federazione giovanile 
comunista italiana. Chi c'è 
stato ha visto addirittura le 
code davanti alle bancarelle 
allestite sotto i portici di San 
Bernardino a. L'Aquila e nel 
«alone della sezione «Antonio 
Gramsci» nel centro di Pe
scara. sedi delle due iniziati 

ve del genere in Abruzzo. I-
niziative imitate e quando 
non è stato possibile, avver
sate. denunciate come «cor
sare » o vituperate come" « il 
misero tentativo di seduzione 
del PCI verso i giovani». 

Qualche cifra e qualche 
considerazione possono contri
buire invece a far capire il 
successo di questi mercatini. 
Ne parliamo con il compagno 
Enrico Paolini della segrete
rie regionale della Federazione 
giovanile comunista italiana: 
«Nelle prime due settimane 
c'è stato un movimento di 
circa quattro milioni di lire a 
Pescara, più di cinque milio
ni a l'Aquila. Se si pensa che 
ogni boro viene venduto ad 
un prezzo medio unitario di 
2.500 lire (pari alla metà del 
prezzo di copertina e senza 
tenere conto degli aumenti 
delle varie edizioni) questo 
significa che sono stati 
scambiati dai 1600 ai 2000 
libri a Pescara, più ancora a 
l'Aquila. A questo movimento 
di libri corrisponde eviden
temente un Tlusso di giovani. 
soprattutto, ma insieme an
che di interi gruppi familiari 
che. tra proprietari che cer
cano acquirenti e acquirenti 

che cercano libri, rappresenta 
un giro di discussioni che di 
fatto porta a consentire e re
cepire queste nostre proposte 
come soluzioni, certamente 
parziali ma comunque imme
diate. a un certo problema. 
Nco sono stati pochi i casi 
di famiglie intere che sono 
riuscite a trovare nei nostri 
mercatini quasi l'intera dota
zione di libri per l'anno sco
lastico in corso, realizzando 
cosi un risparmio dell'ottanta 
per cento della spesa preven
tivata». 

Questo è il risultato più 
importante, la soluzione im
mediata di un grosso pro
blema per più di qualcuno, il 
che va oltre la semplice de
nuncia. Forse non è molto. 
ma non è l'emmeno poco. 

«Un altro fatto importante 
è che su questo terreno la 
FGCI in Abruzzo — spiega 
Paolini — sta dimostrando di 
essere molto più forte di al
tre organizzazioni di diversa 
estrazione politica e sociale. 
A Pescara per esempio que
st'anno Comunione e Libera
zione non è stata capace 
neppure di abbozzare una 
riproposizione del mercatino 
del 1978. nato e voluto in 

contrapposizione a] nostro: 
ciò significa che c'è una ca
pacità diversa, malgrado tut
to. di stare in mezzo alla 
gente». 

C'è un tornaconto? «Più di 
qualcuno ci ha chiesto quan
to guadagnamo. è presto det
to: la Federazione giovanile 
comunista trattiene il dieci 
per cento sul prezzo di ven
dita del libro, cioè una media 
di 250 lire a libro, il che 
rappresenta un guadagno eco
nomico ridicolo per una or
ganizzazione politica che per 
trenta giorni impegna il lavo
ro di centinaia di persone. 
Lo scopo quindi non è il lu
cro. l'affare è per gli altri. 
per i giovani che mettiamo 
in contatto, per chi vende, 
per chi acquista, per le fa
miglie. Quest'anno poi sta 
andando molto meglio del
l'anno scorso, è aumentata 
l'esperienza e con essa l'or
ganizzazione da parte nostra. 
ma soDrattutto sono aumen
tate l'attenzione e le attese 
intorno a questa iniziativa. 
Quest'altro anno andrà anco
ra meglio». 

Sandro Marinacci 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — La motivazione 
è esplicita e di poche parole: 
«non esistono i presupposti 
per cui questo assessorato 
può concedere il proprio be
nestare al finanziamento del 
progetto». Cosi, nel solito 
freddo linguaggio burocrati
co. l'assessore alla Pubblica 
Istruzione della Regione, il 
democristiano Luciano Ordi
te. ha respinto il progetto 
per l'attuazione delle finalità 
del Centro Polivalente di ser
vizi culturali, promosso dalla 
cooperativa «Nuova ricerca», 
composta da giovani iscritti 
alle liste speciali della «285». 
Per la cronaca. la motivazio
ne è stata trasmessa all'uffi
cio di presidenza della Re
gione lo scorso quattro ago
sto, ma soltanto pochi giorni 
or sono, con l'inizio della 
ripresa dell'attività sindacale, 
se ne è avuta notizia. 

«Una vera e propria doccia 
fredda — commenta il com
pagno Giuseppe Denaro, re
sponsabile provinciale per 
l'occupazione giovanile della 
CGIL — che ripropone in 
tutta la sua interezza i dubbi 
sulla volontà politica del Go
verno regionale a contribuire 
alla lotta contro la disoccu
pazione giovanile. A nostro 
giudizio, la decisione presa 
dall'assessore regionale alla 
Pubblica Istruzione è immo
tivata». 

Ma cos'è, sulla carta, que
sto Centro Polivalente di ser
vizi culturali che «non s'ha 
da fare»? Si tratta di attività 
librarie, editoriali, biblioteca
rie. documentarie nel campo 
della produzione e dell'ani
mazione della conoscenza del 
patrimonio artistico, cultura
le ed ambientale, con partico
lare riguardo all'intervento 

! I 

COMUNE DI 
GIULIANOVA 

(PROVINCIA DI TERAMO) 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 

de:ta Legge 2-2-1973. n 14 
RENDE NOTO 

Che questo Comune Intende ap
pagare, mediante licitazione pri
vata, ì lavori necessari per :i 
« restauro e la sistemazione del
la Scuola Media V. lindi > il 
cui importo a base (Tasta, su
scettibile esclusivamente di ri
basso. è di L 90.139.182. 

Quanti desiderassero essere 
invitati alla licitazione dovran
no lar pervenire all'Ufficio Tec
nico Comunale, entro il termi
ne di 15 gg. dalla date di pub-
b'.icHtone del presente sU Bo-
lettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo, apposita istanza in 
carta lega'e corredata dal Cer
tificato di Iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori. 
IL SEGRET. GENERALE 

D'Ifnazio Pasquale 
IL SINDACO 

4V. Antonio Franchi 

decentrato nel territorio. 
Soprattutto l'intervento si 
concentra sul patrimonio 
monumentale ed edilizio esi
stente. sulle opere d'arte e 
sui beni storico-materiali, sul
la cultura popolare, sia essa 
orale o materiale, sull'archeo
logia industriale ed artigiana
le. Dunque, un progetto vasto 
ed ambizioso, ma profonda
mente originale. 

«Il no dell'assessore Ordile. 
preso in maniera cosi affret
tata e in un periodo di "vuo
to", è grave ed ha un signifi
cato. politico che non può 
sfuggire al sindacato. Non 
per questo, riteniamo che la 
nostra azione possa limitarsi 
ad una presa d'atto di questa 
bocciatura: tutt'altro» affer
ma il compagno Benaro. Per 
la verità il no dell'assessore 
Ordile si aggrava maggior
mente se si pensa all'incredi
bile situazione che si conti
nua a verificare alla Bibliote
ca Universitaria Regionale, 
dove la direttrice, attraverso 
tutta una serie di marchin
gegni burocratici, continua a 
non volere assumere i giova
ni della cooperativa 

Il tutto proprio quando in 
questi giorni vengono diffusi 
i dati riguardanti la situazio
ne della «285» nella provincia 
di Messina. Gli iscritti nelle 
liste speciali sono 24 mila, 
10.500 in più dell'anno scorso. 
Gli assunti nel settore priva
to sono appena 50. mentre 
nel pubblico impiego ne sono 
stati avviati al lavoro circa 
1.300. Con l'attuazione di al
cuni progetti specifici se ne 
aggiungerebbero altri 300. Li
na goccia nell'oceano. E tale 
resterà finché si continuerà a 
sabotare questa legge. 

Enzo Raffaele 

COMUNE DI 
GIULIANOVA 

(PROVINCIA DI TERAMO) 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 

della Legge 2-2-1973. n. 14 

RENDE NOTO 
Che questo Comune intende ap
paltare, mediante licitazione pri
vata, i lavori necessari per la 
• sistemazione e pavimentazio
ne dì Corso Garibaldi. Piazza 
Dante o Piazza E, Tot! » il cui 
importo a base «Tasta, suscettì
bile esclusivamente di ribasso. 
è di L 1OS.0S0.0OO. 

Quanti desiderassero essere 
invitati alla licitazione dovran
no far pervenire aJJ'UrKeio Tec
nico Comunafe, entro il termi
ne dì 15 gg. dalla data di pub
blicazione del presente sul Bol
lettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo, apposita istanza in 
carta egale corredata d>' Certi
ficato di Iscrizione all'Albo Na
zionale Costruttori. 
IL SEGRET. COMUNALE 

D'Ignazio Pasquale 
IL SINDACO 

•V. Antonio Franchi 

to che faranno il lavoro al 
posto tuo. Prendere o la
sciare ». 

Andria conta una forza la
voro di 25 mila persone. Gli 
occupati « garantiti » cioè 
con busta paga e diritti sin
dacali, non sono più di 5 mi
la. Stanno al comune, nelle 
banche, nelle scuole, negli uf
fici pubblici, nell'ospedale. 
C'è anche qualche decina di 
braccianti che ha un con
tratto a tempo indetermina
to in grosse aziende agricole. 
In tutto sono circa 200. una 
cifra irrilevante rispetto ai 15 
mila iscritti agli elenchi ana
grafici. Questi qui sono « av
ventizi », cioè lavorano a gior
nata, ingaggiati ancora oggi 
dal « massaro », l'uomo di fi
ducia dell'agrario, nella sto
rica piazza Catuma, il luogo 
dove da sempre avviene que
sta particolare contrattazio
ne di forza lavoro. 

Qui lo Stato non c'è, o c'è 
solo in forma assistenziale. 
Il reddito in agricoltura si 
forma cosi: 8 miliardi annui 
di sussidi vari, 7 mila do
mande di integrazione per 
la produzione di olio di oli
va. 220 mila giornate lavo
rative denunciate ufficial
mente contro le circa 2 mi
lioni effettivamente lavorate. 
I braccianti « veri », quelli che 
sui campi ci vanno veramen
te. qui saranno non più di 10 
mila ma gli Iscritti agli elen
chi anagrafici, per avere il 
sussidio di disoccupazione e 
l'assistenza sanitaria, sono 15 
mila, cioè più del 60°ó della 
popolazione attiva. 

E, nel Mezzogiorno, una 
pensione più giusta significa 
nuovo sviluppo dell'economia, 
occupazione « pulita » e lot
ta al lavoro «nero». Dice Vi
to Di Bari, segretario comu
nale della Federbraccianti: 
« Questo sistema previden
ziale sta frantumando il mer
cato del lavoro. Sul mercato 
adesso arriva il giovane brac
ciante che deve iscriversi ai 
nuovi elenchi anagrafici per 
avere sussidio e mutua. Per 
farlo gli servono 51 giornate 
lavorative e deve farsi versa
re almeno 5 mila lire di con
tributi a giornata. Ma il pa
drone può mettergli contro 
l'altro bracciante, quello 
iscritto nei vecchi elenchi 
anagrafici, quelli « bloccati », 
che l'assistenza ce l'ha già 
assicurata, e può vendere 
sotto costo la propria forza 
lavoro. E se questo si rifiu
ta. nulla vieta all'agrario di 
ricorrere al lavoratore anzia
no, che ha pensione e sussi
dio e che magari è più ri
chiesto perché ha maggiore 
professionalità ». 

Ma l'evasione non si fer
ma qui. Negli ultimi anni ad 
Andria, come in tutta la 
Puglia, ha avuto uno svilup
po fortissimo il settore tes
sile. Sono nate centinaia e 
centinaia di piccole aziende 
di trasformazione, in genere 
camicerie e pantalonifici. 
Hanno una media di 3040 
addetti ognuno. Difficile pen
sare a un fenomeno «spon
taneo». Chi procura e que
ste aziende materie prime e 
mercato? Fatto sta che al 
nord le fabbriche chiudono, e 
qui arrivano grosse commes
se che poi finiscono in Ger
mania. Francia e Arabia Sau
dita. Qui bisogna solo pro
durre a costi bassissimi. Ad 
Andria queste aziende so
no circa cento, e la stima è 
in difetto. Vi lavorano circa 
duemila operai. Sono quasi 
tutte donne e ragazzi. Il sa
lario non supera le 80 mila 
lire al mese, non si ha nes
sun diritto sindacale, e si la
vora fino a 10-12 ore al gior
ni. Le difficoltà per il sinda
cato sono enormi: ogni la
voratore è facilmente ricat
tabile. e «disperso» in pic
coli laboratori semi-clandesti
ni. Un mestiere non l'impa
ra. perché la professionalità 
è pressoché inesistente, n sa
lario non serve certo a sgan
ciarsi dalla famiglia: la pa
ga è troppo bassa e serve so
lo per integrare il reddito fa
miliare. 

Con questo sistema di la

voro e di salarlo sta venendo 
fuori un nuovo padronato, 
incolto, subalterno, spesso 
« nero ». Qui ci sono più di 
600 persone dedite al contrab
bando di sigarette, al com
mercio di droga e a piccoli 
furti. In un anno una ban
da andriese na me.̂ sc a se
gno 3 sequeatr, di persona e 
ne ha tentato uno. Uno dei 
manovali era proprietario di 
una camiceria. L'anno scorso 
ci sono stati tre omicidi per 
rapina. 

Lo Stato, con le sue leggi, 
è lontano, non si vede. « In 
questi anni abbiamo strap
pato delle buone leggi, ma 
chi le vede applicate? », di
ce Vincenzo Terrone, 66 an
ni, fa il venditore ambulante 
e prende 103 mila lire al me
se di pensione, e ne lascia 
300 all'anno di contributi per
ché considerato un commer
ciante. 

Giuseppe luorio 

La richiesta 
di indagine 

parlamentare 
sull'assessorato 

ai LL.PP. 
presentata 

in assemblea 
PALERMO — La richiesta di 
una nomina di una commis
sione di inchiesta sull'opera
to dell'assessore regionale ai 
lavori pubblici del governo 
di centrosinistra, il repub
blicano Rosario Cardino, è 
stata ieri formalizzata uffi
cialmente dal PCI all'assem
blea di Palazzo dei Norman
ni. Il gruppo comunista (pri
mo firmatario il presidente 
dei deputati del PCI, il com
pagno on. Gioacchino Vizzi-
ni) ha depositato il testo di 
un disegno di legge sulla 
« nomina di una commissio
ne di inchiesta della gestio
ne dell'assessorato regionale 
dei lavori pubblici ». 

Il disegno di legge, che si 
compone di 4 articoli, propo
ne la istituzione di una com
missione che indaghi soprat
tutto su cinque direttive: 
ffc accerti 1 criteri di fi-
" nanziamento e le moda-
dalità di affidamento in ap
palto delle opere pubbliche 
di interesse regionale; 

O indaghi sui criteri di fi
nanziamento di opere 

pubbliche di interesse o di 
competenza degli enti locali: 

© indaghi, ancora, sui cri
teri di formazione e di 

gestione dei programmi di 
spesa dei fondi dello stato: 

O indaghi sui criteri di 
iscrizione delle imprese 

nell'albo regionale degli ap
paltatori e sulle modalità di 
tenuta dell'albo stesso; 

© accerti la reale funzione 
svolta dall'ufficio di ga

binetto dell'assessore e i cri
teri che ne hanno caratteriz
zato l'attività. 

Nel presentare il disegno 
di legge il gruppo comunista 
ricorda «la squallida vicen
da» di cui è stato recente
mente protagonista l'on. Car
dino e afferma che la vicen
da assume aspetti e implica
zioni che non possono esse
re inquadrati e relegati in un 
accidente di natura persona
le. La vicenda infatti — si 
aggiunge — ha riproposto la 
Questione dell'uso che si è 
fatto di una pubblica funzio 
ne. La proposta — continua 
ancora il testo — non è inte 
sa a promuovere giudizi som
mari sulla forza politica n. 
L'inchiesta deve dare invece 
risposte compiute per accer
tare non solo la legittimità 
o la liceità di atti e prov
vedimenti dell'assessorato 
ma anche far luce sulla cor
rettezza oolitica della dire
zione delle istituzioni regio 
nali. 

Centro Studi Europa 
a ROSETO degli Abruzzi 

Via Naxionars. 414 - Tal. 892125 (0S5) 

a SAN SEVERO (FG) 
Largo Fadarico I I , 14 (Chiesa S. Nicola) 

l'ISTITUTO EUROPA 
APRE I CORSI dì 

RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
per tutti i tipi di scuole e per 

ECONOME DIETISTE 

SEDE CENTRALE 
CENTRO STUDI EUROPA 

Paaeara Via Ragina Elana 20 • Tal. 2*8150 
ASSEGNI FAMILIARI E RINVÌI MILITARI 

RECUPERO ANNI SCOLASTICI 

i 


